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ACUVUE@ ADVANCETMfor ASTIGMATISM:la risposta di Johnson&Johnson
Vision Care per far crescere il mercato. Comfort, visione stabile e chiara sono le
caratteristiche della nuova lente a con-tatto che incontra i favori di professionisti e
portatori.

Miami, 21 maggio 2005 - Applicazione in soli 60 secondi, 1'87% di applicazioni di suc-
cesso con una sola lente di prova; e ben il 99% di intenzione all'acquisto dopo la prova,
grazie ad una visione chiara e stabile unitamente al comfort per tutto il giorno. Queste
sono le caratteristiche con cui si presenta la nuova lente a contatto morbida ACUVUE@
ADVANCETMfor ASTIGMATISM di Johnson&Johnson Vision Care. Caratteristiche
che rispondono perfettamente alle esigenze del mercato degli astigma-tici. Questo
segmentosi distingue- all'internodel mercatodellelentia contattoin gene-rale- per
l'altissimo numero di abbandono (drop out), specialmente in Europa: i nuovi portatori,
infatti, eguagliano in numero coloro che rinunciano alla lente a contatto (lac) e i motivi
sono da ricercare principalmente nella mancanza di comfort. "Se tutto il compar-to lac si
rivela stabile e a crescita rallentata, a maggior ragione lo è un segmento difficile come
quello dell'astigmatismo", afferma David Carvalho, GeneraI Manager di J&JVC I-talia
"In UK, Francia, Germania e Italia, ci sono circa Il,3 milioni di portatori astigmatici e di
questi solo il 10% è portatore di lac; la percentuale vale anche per l'Italia, dove si stima
in 4,5 milioni la popolazione degli astigmatici con 500 mila effettivi portatori. Un
mercato che potrebbe, quindi, presentare enormi percentuali di crescita se l'offerta è
adeguata". Per soddisfare le richieste di portatori e specialisti del settore, per ridurre i
casi di drop out e, conseguentemente, far crescere il segmento, J&JVC ha creato una
lente a contatto unica nel suo genere: ACUVUE@ADVANCETMfor ASTIGMATISM,
che si distingue dagli altri prodotti sul mercato grazie all'innovativo Sistema di
Stabilizza-zione (Accelerated Stabilization Design o ASD).

Una nuova tecnologia La nuova lac è stata progettata per la facilità di applicazione e per
una ottimale stabiliz-zazione. La visione chiara e stabile, unitamente al comfort per tutto
il giorno, si sono dimostrate caratteristiche vincenti per portatori e applicatori. Questi



ultimi ritengono che solamente il 33% dei portatori trovi confortevoli le lenti di prima
applicazione. Per ri-spondere a questa esigenza, J&JVC presenta ACUVUE@
ADVANCETMfor ASTIGMA-TISM, un prodotto di nuova generazione che incontrerà
sicuramente il favore dei con-sumatori, siano essi nuovi portatori o soggetti astigmatici
che hanno già scelto le lac per la correzione visiva. Gli specialisti del settore, provando le
lenti a contatto ACUVUE@ADVANCETMfor ASTIGMATISM, le hanno valutate
superiori alle soluzioni già presenti sul mercato; questo grazie al nuovo design della lente
(ASD) che non interagisce -::;onla palpebra quando la lente è in posizione. La lente
interagisce con la palpebra solo quan-do non è allineata sfruttandone l' ammiccamento
per raggiungere la stabilizzazione.

L'esperienza italiana ne dimostra l'ottima performance Queste caratteristiche sono
emerse anche da test italiano recentemente concluso. Se-condo Filippo Petrini,
contattologo e membro di un gruppo di specialisti che hanno te-stato il prodotto prima
della sua immissione in commercio, "la soluzione proposta da J&JVC con la lente
ACUVUE@ADVANCETMfor ASTIGMATISM, ci ha permesso di po-ter fare le prove
di applicazione con lenti diagnostiche aventi i parametri di BC 8.6 DIA 14.5 con un
range di CIL. 0.75 e 1.25. Le prove sono state effettuate in presenza di cor-nee con
toricità anche superiore alle.2 diottrie. In sede di applicazione, la nuova lente per
astigmatici di J&JVC ha dato ottimi risultati, riferiti a velocità di applicazione e facile
prevedibilità. La performance è.legata in gran parte ad una buona rifrazione rapportata
all'apice corneale/lente grazie alla quale, unitamente all'ampiezza della zona ottica e al-
la stabilizzazione della lente, il risultato visivo è garantito nell'arco della giornata. Se-
condo la nostra esperienza, la ragione del successo tecnologico è da attribuirsi al parti-
colare disegno della lente (ASD) che, con le quattro zone accelerate, attiva l'interazione
palpebrale solo quando la lente non è in posizione. Ciò rende veloce e stabile
l'applicazione, anche con il minimo di rotazione dell'asse di stabilizzazione (tolleranza
di +/- 5°). Anche il comfort è stato riconosciuto come determinante. Questo deriva
soprat-tutto dal materiale ad alto contenuto tecnologico con cui sono prodotte le lenti
ACU-VUE@ADVANCETMfor ASTIGMATISM (galyfilcoln A, silicone hydrogel con

tecnologiaHYDRACLEA~TM)".

Design e materiale per la sicurezza Il materiale di ultima generazione si dimostra
decisivo anche dal punto di vista stretta-mente clinico. ACUVUE@ ADVANCETMfor
ASTIGMATISM presenta, infatti, diversi ele-menti innovativi che ridurranno le
complicanze oculari da uso di lenti a contatto. Innanzi tutto, la combinazione di materiali
siliconici con la tecnologia HYDRACLEARTMcompor-ta un basso modulo di rigidità e
un'alta trasmissibilità all'ossigeno. "Inoltre, afferma il Dottor Roberto Magni, specialista
in oftalmologia, il disegno di questa lente ha la parti-colarità di non avere giunzioni: in
sostanza, il sistema di stabilizzazione è integrato nella lente stessa. Non vi sono quindi
parti sovrapposte sulla lente a contatto. Le giunzioni integrate determinano un minore
attrito della lente con la palpebra e, soprattutto, una minore recettività della lente verso i
depositi che, come confemlano diversi studi, sono lo stimolo antigenico responsabili di
congiuntiviti giganto-papillare. La CGP è un distur-bo grave e fastidioso, caratterizzato
clinicamente da iperemia della congiuntiva tarsale superiore, presenza di macro papille
(di diametro compreso fra 0,3 e 1 mm) o di papille giganti (di diametro superiore a 1
mm)". Il basso modulo di rigidità dovuto alla presenza tecnologia HYDRACLEARTM
determina quindi una riduzione delle complicanze sia a carico dell' occhio sia a carico
degli annes-si. "Fra le numerose patologie, annoverabili tra le complicanze da lenti a
contatto, ci preme evidenziare che in nessuno dei casi da noi osservato si sono presentate
compli-canze", conclude Magni.




